
 

 

 

LINEE GUIDA E REGOLE 
«DIALOGUE EN ROUTE» 

 

 
Mediare secondo il pubblico target 

Le offerte di mediazione culturale create per le scuole si indirizzano in modo differenziato ai 
diversi livelli degli allievi, contestualizzano i temi trattati e mettono preferibilmente l’accento 
sull’apprendimento basato sull’esperienza. 

L’organizzazione delle offerte d’apprendimento di “Dialogue en Route” avviene di regola 
dopo una valutazione o una nuova concezione dell’offerta. 

Rispettare l’integrità religiosa e culturale 

Le offerte d’apprendimento che si rivolgono a scuole pubbliche o a istituzioni garantiscono il 
rispetto della libertà di religione e di coscienza attraverso un approccio di mediazione 
lineare, trasparente e costruttivo. Le prospettive confessionali sono indicate come tali e il 
visitatore non è tenuto a seguire un rito che non gli corrisponde.  

L’integrità religiosa e culturale viene considerata attentamente nel corso delle cerimonie 
religiose. Agli studenti viene fatto notare chiaramente che hanno un ruolo di osservatori. 
Una partecipazione pratica è possibile se lo studente appartiene alla tradizione in questione 
e se lo desidera in modo esplicito. 

Sensibilità e attenzione verso i conflitti 

Le differenze culturali, religiose ed ideologiche sono considerate e affrontate con rispetto. Le 
offerte di mediazione culturale di “Dialogue en Route” non devono essere in nessun caso 
un’occasione di sostegno a un programma politico o di proselitismo. Eventuali conflitti che 
potrebbero emergere in modo non intenzionale durante una visita saranno trattati e risolti 
insieme. 

Divieto di discriminazione 

Ai sensi dell’articolo 8, capoverso 2 della Costituzione federale, dichiarazioni e atti 
discriminatori espressi in pubblico sono vietati, in particolare per quanto riguarda la 
religione e le credenze personali. In caso di atto discriminatorio, le parti coinvolte potranno 
rivolgersi a un organismo specializzato oppure intraprendere un’azione legale.  

Evitare abusi per altri scopi 

Nell’ambito del progetto, i partecipanti non promuovono posizioni religiose, ideologiche o 
politiche. Il pubblico non è invitato ad appartenere a un gruppo religioso o ad aderire a 
un’ideologia.  

 
 


